
        
            
                
            
        

    



 

 


  Copyright © 2012 Società Editrice Dante Alighieri S.R.L.


 


www.societaeditricedantealighieri.it


 


I diritti di elaborazione in qualsiasi
forma o opera, di memorizzazione anche digitale su supporti di qualsiasi tipo
(inclusi magnetici e ottici), di riproduzione e di adattamento totale o
parziale con qualsiasi mezzo (compresi i microfilm e le copie fotostatiche), i
diritti di noleggio, di prestito e di traduzione sono riservati per tutti i
paesi.


L’acquisto della presente copia dell’opera
non implica il trasferimento dei suddetti diritti né li esaurisce.


Le fotocopie per uso personale (cioè
privato e individuale, con esclusione quindi di strumenti di uso collettivo)
possono essere effettuate, nei limiti del 15% di ciascun volume, dietro
pagamento alla S.I.A.E del compenso previsto dall’art. 68, commi 4 e 5, della
legge 22 aprile 1941 n. 633.


Tali fotocopie possono essere effettuate
negli esercizi commerciali convenzionati S.I.A.E. o con altre modalità indicate
da S.I.A.E.


Per le riproduzioni ad uso non personale
(ad esempio: professionale, economico, commerciale, strumenti di studio
collettivi, come dispense e simili) l’editore potrà concedere a pagamento
l’autorizzazione a riprodurre un numero di pagine non superiore al 15% delle
pagine del presente volume. Le richieste per tale tipo di riproduzione vanno
inoltrate a:


 


 


Associazione Italiana per i
Diritti di Riproduzione


delle Opere dell’ingegno
(AIDRO)


Corso di Porta Romana, n.
108


20122 Milano


e-mail segreteria@aidro.org
e sito web www.aidro.org

 

 

Prima edizione e book,
  formato e pub: giugno 2012


ISBN: 978-88-534-5018-0


 


 


Per segnalazioni o suggerimenti relativi a questo volume scrivere al seguente indirizzo:

 info@societaeditricedantealighieri.it


 

 

Società Editrice Dante
  Alighieri s.r.l.


Via Monte Santo, 10/A - 00195 Roma


www.societaeditricedantealighieri.it


 

 

 


 

 





 



William Shakespeare

Sonetti

 

tradotti e letti da

Pino Colizzi

 

Disegni originali di Diego Romano

 

Sonetti 133-154

Libro 7/7

 



Siete dunque invitati ad accogliere questa lettura 

con benevolenza 

e a perdonare

se nonostante l’impegno posto nella traduzione 

sembrerebbe che non siamo riusciti 

a rendere la forza di certe espressioni.

 Difatti le cose dette in Ebraico

 non hanno la medesima forza 

quando sono tradotte in altra lingua. 

E non soltanto quest’opera, 

ma anche la stessa Legge, i Profeti
 
conservano un vantaggio non piccolo,
 
nel testo originale.


(Siracide, prefazione)





 






   


    
      
      
      Questo lettore non supporta gli elementi audio. 

      


  
    	Sonnet  CXXXIII

        Beshrew that heart that makes my heart to groan


          For that deep wound it gives my friend and me! 


          Is't not enough to torture me alone, 


          But slave to slavery my sweet'st friend must  be? 


          Me from myself thy cruel eye hath taken, 


          And my next self thou harder hast engross'd: 


          Of him, myself, and thee, I am forsaken; 


          A torment thrice threefold thus to be cross'd. 


          Prison my heart in thy steel bosom's ward, 


          But then my friend's heart let my poor heart  bail;


          Whoe'er keeps me, let my heart be his guard; 


          Thou canst not then use rigor in my geil: 


          And yet thou wilt; for I, being pent in thee, 


       Perforce am thine, and all that is in me. 


 	[image: ]

    	Sonetto 133

    
 Sia maledetto  il cuor che mi malmena 



ferendo me e  il mio amico nel profondo!



Non gli bastava  la mia sola pena,



senza asservire  chi più amo al mondo?



Il tuo occhio  mi ha tolto da me stesso, 



e mi ha rubato  un’amicizia pura:



di lui, di  te, di me, privato adesso,



straziato son  da triplice tortura.



Serra il mio cuore  nel tuo ferreo petto,



solo me, del mio amico a garantire;



chiunque mi sorvegli,  abbia il rispetto



nella mia  cella di non infierire: 



anche, tu lo farai; ché io chiuso in te,



sono per forza tuo, con ciò che è in me.
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